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Bpm, no ai privilegi! Si alla discontinuità! 
Il rilancio della banca parta 

dalla riduzione dei compensi dei manager 
 
Fin dal primo giorno in cui ho assunto la decisone di seguire personalmente le vicende 
della Banca Popolare di Milano ho dichiarato la volontà di raggiungere una discontinuità 
con il passato, in conformità con le indicazioni della Banca d’Italia, in un’ottica di 
risanamento, rilancio della Banca, mantenimento del modello cooperativo e partecipazione 
dei lavoratori alla vita dell’Azienda. 
L’ho chiesto più volte e auspicavo che porre in atto queste linee portanti significasse 
miglioramento del servizio alla clientela, valorizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori, 
rilancio dell’istituto in termini di sviluppo. 
 
Invece leggo di piani industriali “lacrime e sangue”, di assunzioni di top management 
dall’esterno, con cifre talmente elevate che risultano fuori dal mercato, di azioni tese a 
modificare l’assetto societario. 
 
Prendo atto con stupore e disappunto che una lettera inviata all’Associazione Amici della 
Banca Popolare di Milano è pervenuta prima ai giornali che all’Associazione stessa. 
Strano modo di avere buone ed educate relazioni sindacali. 
 
Poiché ritengo la forma cooperativa e con essa l’Associazione degli Amici, pur con tutte le 
sue colpe e i suoi difetti, non scambiabili con i mercanti nel tempio, chiedo a Bonomi e 
Montani se davvero sono in grado di scagliare la prima pietra. 
Finora, e il grafico pubblicato dal Corriere della Sera ne è la prova evidente, la loro “cura” 
non ha portato a quei risultati che si immaginavano e speravano. 
 
Credo che soluzioni ai problemi vadano trovate in modo condiviso e la Uilca sarà sempre 
disponibile a un dialogo costruttivo, ma ribadisco per l’ennesima volta, e quanto avviene 
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in Intesa Sanpolo e Unicredit ne sono testimonianza, la discussione sul Piano Industriale 
non potrà avvenire se prima non ci sarà una notevole riduzione di tutti i compensi dei 
Consiglieri di Sorveglianza, dei Consiglieri di Gestione e del top management.  
 
 

Il segretario generale Uilca 
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